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ALLEGATO 8 

DISCIPLINARE SU DEHORS, STRUTTURE STAGIONALI ESTIVE  

DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

 
La presente sezione ha valenza prescrittiva normativa. Integra le previsioni dell'articolo 56 del 
Regolamento edilizio comunale. Costituisce allegato parte integrante del Regolamento edilizio 
comunale. 
Il presente disciplinare regolamenta la realizzazione dei dehors, delle strutture stagionali estive e dei 
plateatici su suolo pubblico o su suolo privato, come definiti nel seguito, secondo le tipologie nonché 
le procedure di autorizzazione previste. 
Le strutture che non rientrino nella tipologia di dehors, strutture estive e plateatici previsti 
dall'articolo 56 del REC come integrato dal presente disciplinare, possono essere realizzate solo se 
conformi alla normativa urbanistico edilizia e alle previsioni degli strumenti urbanistici comunali 
secondo i titoli autorizzatori previsti dalla normativa tempo per tempo vigente. Laddove siano 
realizzate in assenza di tali condizioni, si applicano le sanzioni correlate all'occupazione di suolo 
pubblico, ovvero alla vigilanza edilizia di cui al titolo VI della LP 1/2008 nei casi di realizzazione su 
suolo privato. 
Per gli edifici o le aree direttamente o indirettamente vincolate ai sensi della normativa vigente in 
materia di beni culturali e paesaggistici (D. Lgs. n. 42 del 22.01.2004 – Codice dei beni culturali e 
del paesaggio), dovranno essere rispettate anche le eventuali prescrizioni dei servizi e organi 
provinciali competenti. 
 
Ai fini della presente regolamentazione si intende per: 
Pubblico esercizio: Si intende qualsiasi attività di servizi pubblici e commerciali. 
Dehors: plateatici con strutture leggere semichiuse o chiudibili, ammessi solo se a servizio di 
pubblici esercizi, le cui caratteristiche sono definite nella sezione III. 
Strutture stagionali estive: strutture leggere aperte sui lati e facilmente removibili ammesse per uso 
stagionale estivo, le cui caratteristiche sono definite nella sezione IV del presente disciplinare. 
Plateatico: è una struttura, a servizio di un pubblico esercizio, connotata da 4 elementi compositivi 
originali, ovvero il tavolino e la sedia, il tradizionale ombrellone e l’ornamentazione a verde, le cui 
caratteristiche sono definite nella sezione V. 
Suolo pubblico: suolo regolato per il suo utilizzo dal regolamento per il canone di occupazione di 
suolo pubblico e dalla normativa in materia; si intende il suolo di proprietà pubblica o privato con 
servitù di uso pubblico. 
Suolo privato visibile dalla via pubblica: è il suolo privato “visibile da” e/o “contiguo a” uno spazio 
pubblico, sia esso via, piazza, slargo, etc, anche se tale spazio è munito di recinzione, laddove gli 
elementi di copertura della struttura ivi realizzata siano visibili dalla via pubblica. 
Uso stagionale estivo: per uso stagionale estivo deve intendersi il periodo tra il 01/04 ed il 30/10. 
 
Per tener conto delle novità nel campo dell'arredo, del design e dei materiali, si procederà 
all'aggiornamento periodico del documento in modo da poter inserire eventuali tipologie attualmente 
non contemplate, ma che in seguito a valutazione da parte della CEC verranno ritenute idonee e 
coerenti con i principi esposti nella presente regolamentazione. 
 

LIMITI E CONDIZIONI DI REALIZZAZIONE 

 
Dehors 
Di seguito si indicano i limiti e le condizioni cui devono conformarsi le proposte di realizzazione dei 
dehors sul territorio comunale, in quanto costituiscono i parametri di valutazione della Commissione, 
del Servizio competente al rilascio della concessione di occupazione di suolo pubblico nonché per il 
deposito della comunicazione per opere libere di cui alla normativa urbanistica provinciale. 
Limiti di insediamento. I dehors possono essere insediati su suolo pubblico e su suolo privato 
visibile dalla via pubblica. Le strutture realizzate su suolo privato non visibile dalla via pubblica non 
rientrano nell'ambito di applicazione dell'articolo 56 del REC e del presente disciplinare. Pertanto 
dovranno rispettare tutte le previsioni di cui alla normativa urbanistico edilizia e degli strumenti 
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urbanistici comunali, corredati degli idonei titoli autorizzatori richiesti dalla normativa tempo per 
tempo vigente. 
Ammissibilità. L'ammissibilità della realizzazione di un dehors, sia su spazio pubblico che su 
spazio privato visibile dalla via pubblica, dovrà essere valutata dalla CEC. 
Viene considerata prioritaria la necessità di salvaguardare la viabilità pedonale e veicolare, in 
particolare tenendo conto delle problematiche legate allo sgombero neve, oltre che dell'eventuale 
utilizzo dello spazio pubblico (es. utilizzo per fiere o mercati e manifestazioni). In spazi piccoli e 
ristretti dovrà essere fatta una valutazione di compatibilità anche a prescindere dalla transitabilità. 
Dovrà essere valutata l'eventuale interferenza con altre attività economiche o con l'accesso a edifici 
pubblici e privati e dovranno essere ottenuti i necessari nullaosta dalle proprietà limitrofe, secondo 
quanto disposto dalla sezione VII in tema di documentazione. 
Trasparenza. Le strutture dei dehors devono garantire un alto grado di trasparenza, per ridurne 
l'impatto in particolare sullo spazio urbano pubblico e preservarne una percezione di insieme; 
saranno pertanto considerate inammissibili schermature verticali opache sia fisse che mobili. 
I titolari del pubblico esercizio dovranno sempre garantire la pulizia, la manutenzione e il decoro di 
tali strutture. 
Reversibilità. Nel caso i dehors siano adiacenti ad edifici, ogni eventuale ancoraggio dovrà essere 
removibile e comunque autorizzato dai proprietari dell'immobile. Non sono ammesse strutture fisse 
ancorate al suolo in modo permanente, né se realizzate su spazio pubblico né su spazio privato. 
La realizzazione della struttura dovrà sempre garantire la salvaguardia dell'integrità della superficie 
del suolo: non sono pertanto consentite fondazioni o ancoraggi su pietre della pavimentazione e 
ogni struttura dovrà essere facilmente smontabile. In sintesi non si dovrà trattare di strutture fisse 
ancorate al suolo in modo permanente. 
Dimensioni. I dehors possono avere un ingombro proporzionata ai locali principali, all’attività 
esercitata e al rapporto con il tessuto urbano insediato  
. In particolare non saranno ammessi elementi aggettanti sulla viabilità pubblica eccedenti le misure 
massime sopra fissate. Le dimensioni dovranno essere proporzionate alla superficie del locale 
autorizzato come pubblico esercizio: non potranno essere in ogni caso più del doppio di tale 
superficie. L'altezza interna di tali strutture non dovrà essere inferiore ai 2,2 m e superiore ai 2,8 m, 
salvo specifiche deroghe che può autorizzare la Commissione: l'altezza sarà oggetto di specifica 
valutazione da parte della CEC che dovrà tener conto del contesto edilizio. 
Interferenze. L'ingombro del dehors non dovrà occludere caditoie per le acque meteoriche e dovrà 
salvaguardare la corretta raccolta delle stesse: eventuali modifiche alla raccolta delle acque 
meteoriche sia su spazio pubblico che privato dovrà essere eventualmente valutata. Dovrà inoltre 
essere garantita l'assenza di interferenze con le chiome degli eventuali alberi presenti. 
Impiantistica. L'eventuale impiantistica dovrà avere le necessarie dichiarazioni di conformità. Non 
sono ammessi sistemi di condizionamento di alcun tipo. Sono ammessi sistemi di riscaldamento 
solo tramite corpi scaldanti autonomi a basso consumo e basso impatto ambientale. 
Sbarrieramento. E' ammessa la realizzazione di una pedana costituita da tavolati lignei trattati: 
dovrà tuttavia essere sempre garantita l'eliminazione delle barriere architettoniche. 
Pubblicità. Non è ammessa la presenza di scritte o immagini pubblicitarie sulle strutture sia fisse 
che mobili né sugli arredi fissi o mobili facenti parte della struttura. 
Obbligo di rimozione dei dehors. In caso di cessazione dell’attività di pubblico esercizio, i 
manufatti devono essere rimossi entro 3 mesi dalla data del provvedimento amministrativo che 
accerta la cessazione dell’attività, fatto salvo in ogni caso il termine per la rimozione fissato dal 
regolamento cosap e dai provvedimenti di concessione di occupazione di suolo pubblico. 
Arredi e dotazioni interni al dehors. All'interno di tali strutture potranno essere contenuti 
esclusivamente gli elementi costituenti un plateatico, ovvero sedie e tavolini, non altri arredi o 
accessori atti alla preparazione di cibi o bevande. La destinazione d'uso come plateatico coperto 
per la sola somministrazione di alimenti e bevande è vincolante. Non potranno, pertanto, essere 
realizzati all'interno altri impianti o installate attrezzature quali banchi di mescita, banchi frigo o 
banchi per la preparazione di alimenti o bevande.  
Autorizzazioni di tutela paesaggistica o culturale. Nel caso di realizzazione di dehors in contesti 
tutelati ai sensi del D. Lgvo 42/2004 o dove è presente un vincolo di tutela paesaggistica, dovranno 
essere ottenuti preliminarmente i necessari nulla-osta, autorizzazioni e ogni altro atto di assenso 
comunque denominato. 
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Strutture stagionali estive 
Di seguito si indicano i limiti e le condizioni cui devono conformarsi le proposte di realizzazione delle 
strutture stagionali estive sul territorio comunale, in quanto costituiscono i parametri di valutazione 
della Commissione, del Servizio competente al rilascio della concessione di occupazione di suolo 
pubblico nonché per il deposito della comunicazione per opere libere di cui alla normativa 
urbanistica provinciale. 
Limiti di insediamento. Le strutture stagionali estive possono essere insediate su suolo pubblico; 
possono essere insediate anche in ogni spazio privato, senza limitazioni di visibilità dalla via 
pubblica. 
Limite temporale e obbligo di smontare le strutture. L'amministrazione si riserva di effettuare, a 
mezzo sopralluogo, la verifica dell'ottemperanza all’obbligo di rimozione delle strutture al termine del 
periodo stagionale estivo, salvo l'applicazione delle sanzioni di legge in materia di vigilanza edilizia 
per il caso di loro realizzazione su suolo privato. Le strutture possono essere nuovamente montate 
l'anno successivo nel periodo sopra indicato. Eventuali elementi di supporto, qualora non 
costituiscano superficie coperta, potranno rimanere montati anche al di fuori della stagione estiva. 
Ammissibilità. L'ammissibilità della realizzazione di strutture stagionali estive sia su spazio 
pubblico che su spazio privato dovrà essere valutata dalla CEC. Viene considerata prioritaria la 
necessità di salvaguardare la viabilità pedonale e veicolare, oltre che l'eventuale utilizzo dello 
spazio pubblico (es. utilizzo per fiere o mercati e manifestazioni). In spazi piccoli e ristretti dovrà 
essere fatta una valutazione di compatibilità anche a prescindere dalla transitabilità. Dovrà essere 
valutata l'eventuale interferenza con altre attività economiche o con l'accesso a edifici pubblici e 
privati e dovranno essere ottenuti i necessari nullaosta dalle proprietà limitrofe. 
Trasparenza. Le strutture stagionali estive hanno come prerogativa l'assoluta assenza di 
schermature perimetrali; saranno pertanto considerate inammissibili schermature verticali opache 
sia fisse che mobili. I titolari del pubblico esercizio dovranno sempre garantire la pulizia, la 
manutenzione e il decoro di tali strutture. 
Reversibilità. Nel caso le strutture stagionali estive siano adiacenti ad edifici, ogni eventuale 
ancoraggio dovrà essere potenzialmente removibile e comunque autorizzato dai proprietari 
dell'immobile. Non sono ammesse strutture fisse ancorate al suolo in modo permanente, né se 
realizzate su spazio pubblico né su spazio privato. La realizzazione della struttura dovrà sempre 
garantire la salvaguardia dell'integrità della superficie del suolo; ogni struttura dovrà essere 
facilmente smontabile. In sintesi non si dovrà trattare di strutture fisse ancorate al suolo in modo 
permanente. 
Dimensioni. Le strutture dovranno avere una dimensione proporzionata ai locali principali, 
all’attività esercitata e al rapporto con il tessuto urbano insediato.  
In particolare non saranno ammessi elementi aggettanti sulla viabilità pubblica eccedenti le misure 
massime sopra fissate. Le dimensioni dovranno essere proporzionate alla superficie del locale 
autorizzato come pubblico esercizio. L'altezza interna di tali strutture non dovrà essere inferiore ai 
2,2 m e superiore ai 2,8 m, salvo specifiche deroghe che può autorizzare la Commissione: l'altezza 
sarà oggetto di specifica valutazione da parte della CEC che dovrà tener conto del contesto edilizio. 
Interferenze. L'ingombro delle strutture stagionali estive non dovrà occludere caditoie per le acque 
meteoriche e dovrà salvaguardare la corretta raccolta delle stesse: eventuali modifiche alla raccolta 
delle acque meteoriche sia su spazio pubblico che privato dovrà essere eventualmente valutata. 
Dovrà inoltre essere garantita l'assenza di interferenze con le chiome degli eventuali alberi presenti. 
Impiantistica. L'eventuale impiantistica dovrà avere le necessarie dichiarazioni di conformità. Non 
sono ammessi sistemi di condizionamento di alcun tipo. Non sono ammessi sistemi di 
riscaldamento. 
Sbarrieramento. E' ammessa la realizzazione di una pedana costituita da tavolati lignei trattati: 
dovrà tuttavia essere sempre garantita l'eliminazione delle barriere architettoniche. 
Pubblicità. Non è ammessa la presenza di scritte o immagini pubblicitarie sulle strutture sia fisse 
che mobili né sugli arredi fissi o mobili facenti parte della struttura. 
Obbligo di rimozione delle strutture. In caso di cessazione dell’attività di pubblico esercizio, i 
manufatti devono essere rimossi entro 3 mesi dalla data del provvedimento amministrativo che 
accerta la cessazione dell’attività, fatto salvo in ogni caso il termine per la rimozione fissato dal 
regolamento cosap e dai provvedimenti di concessione di occupazione di suolo pubblico. 
Arredi e dotazioni interni al dehors. All'interno di tali strutture potranno essere contenuti 
esclusivamente gli elementi costituenti un plateatico, ovvero sedie e tavolini, non altri arredi o 
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accessori atti alla preparazione di cibi o bevande.  
Autorizzazioni di tutela paesaggistica o culturale. Nel caso di realizzazione di dehors in contesti 
tutelati ai sensi del D. Lgvo 42/2004 o dove è presente un vincolo di tutela paesaggistica, dovranno 
essere ottenuti preliminarmente i necessari nulla-osta, autorizzazioni e ogni altro atto di assenso 
comunque denominato. 
 

PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE 

 
Dehors  
Suolo Pubblico 
Nel caso di realizzazione su suolo pubblico, è necessario presentare al Servizio di merito domanda 
di concessione di occupazione di suolo pubblico, allegando idonea documentazione, elaborati 
grafici e relazione descrittiva (pareri/ dichiarazioni, planimetrie, etc...) con dettaglio di materiali e 
colori, tale da consentire una completa valutazione della struttura. 
Le domande verranno valutate dalla CEC, la quale si esprime con parere vincolante, entro 30 giorni 
dalla data di presentazione della domanda, nell'ambito della procedura di concessione di 
occupazione di suolo pubblico. 
La concessione di occupazione di suolo pubblico viene rilasciata per un termine di 5 anni. Il 
provvedimento di concessione prevede le condizioni per l'eventuale rinnovo. 
Suolo Privato visibile dalla via pubblica 
Nel caso di realizzazione su suolo privato visibile dalla via pubblica, è necessario presentare al 
Servizio competente, domanda di parere preliminare alla Commissione, allegando idonea 
documentazione, elaborati grafici e relazione descrittiva, con dettaglio di materiali e colori, tale da 
consentire una completa valutazione della struttura. 
Le richieste relative alla realizzazione di dehors verranno valutate dalla CEC, la quale si esprimerà 
entro 30 giorni dalla data di presentazione, da parte degli interessati, della domanda di parere 
preventivo. Il parere è vincolante e va allegato alla comunicazione per opere libere prevista dall'art. 
78, comma 3, della LP 15/2015. 
 
Strutture stagionali estive 
Suolo pubblico 
Nel caso di realizzazione su suolo pubblico, è necessario presentare al Servizio di merito domanda 
di concessione di occupazione di suolo pubblico, allegando idonea documentazione, elaborati 
grafici e relazione descrittiva (pareri/ dichiarazioni, planimetrie, etc...) con dettaglio di materiali e 
colori, tale da consentire una completa valutazione della struttura. 
Le domande verranno valutate da una Commissione tecnica, la quale si esprime con parere 
vincolante, entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda, nell'ambito della procedura di 
concessione di occupazione di suolo pubblico. 
Il provvedimento di concessione prevede le condizioni per l'eventuale rinnovo. 
 
Suolo privato visibile dalla via pubblica 
Nel caso di realizzazione su suolo privato visibile dalla via pubblica, è necessario presentare al 
Servizio competente, domanda di parere preliminare alla Commissione, allegando idonea 
documentazione, elaborati grafici e relazione descrittiva, con dettaglio di materiali e colori, tale da 
consentire una completa valutazione della struttura. Le richieste relative alla realizzazione di 
strutture stagionali estive verranno valutate dalla Commissione, la quale si esprimerà entro 30 giorni 
dalla data di presentazione, da parte degli interessati, della domanda di parere preventivo. Il parere 
è vincolante e va allegato alla comunicazione per opere libere prevista dall'art. 78 comma 3 della LP 
15/2015. 
La comunicazione depositata ha efficacia per il periodo citato; decorso il periodo indicato le strutture 
stagionali estive vanno smontate e possono essere installate nuovamente l'anno successivo, per il 
periodo massimo indicato nel presente disciplinare, laddove corrispondenti alla comunicazione art. 
78 depositata. 
 
Suolo privato 
La realizzazione delle strutture stagionali estive su suolo privato non visibile dalla via pubblica, 
presuppone la presentazione della comunicazione per opere libere prevista dall'art. 78 comma 3 
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della LP 15/2015. 
Pertanto la comunicazione depositata ha efficacia per il periodo citato; decorso il periodo indicato le 
strutture stagionali estive vanno smontate e possono essere installate nuovamente l'anno 
successivo, per il periodo massimo indicato nel presente disciplinare, laddove corrispondenti alla 
comunicazione art. 78 depositata. 
 

DIFFORMITA' DI DEHORS, STRUTTURE STAGIONALI ESTIVE DA QUANTO AUTORIZZATO  

 
Modifica, revoca, sospensione o ridotta fruibilità della concessione 
Il Servizio competente al rilascio, con provvedimento motivato, può revocare, modificare o 
sospendere in qualsiasi momento la concessione di occupazione suolo pubblico rilasciata, ovvero 
può imporre nuove condizioni per sopravvenute variazioni del contesto ambientale o per motivi di 
interesse pubblico, che non rendano più possibile la realizzazione o il mantenimento 
dell’occupazione; in tali casi il Comune non è tenuto a corrispondere alcun indennizzo. 
Nel caso siano accertati utilizzi della struttura difformi da quanto previsto nella concessione, qualora 
nei tre anni precedenti l’ultima violazione accertata il medesimo titolare abbia commesso altre 
violazioni delle prescrizioni stabilite dal provvedimento di concessione, si potrà procedere alla 
temporanea sospensione della concessione. 
In caso di revoca, rinuncia o scadenza della concessione di occupazione, i manufatti devono essere 
rimossi entro il termine ed in conformità a quanto fissato dalla concessione di occupazione di suolo 
pubblico e dalla normativa vigente in materia. 
 
Vigilanza edilizia 
L'accertamento di dehors e strutture stagionali estive realizzate in contrasto con le previsioni 
dell'articolo 56 del REC e del presente disciplinare, non rientrando nella tipologia di opere libere ai 
sensi delle previsioni dell'art. 78 della LP 15/2015, comporta l'applicazione delle previsioni della 
normativa urbanistica provinciale, compreso il titolo VI della LP 1/2008. 
In caso di cessazione dell’attività di pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e bevande, i 
manufatti devono essere rimossi entro 3 mesi dalla data di cessazione dell’attività. Decorso tale 
termine gli stessi si intendono abusivi a tutti gli effetti con conseguente applicazione delle sanzioni in 
materia di opere abusive. 
Atteso che i dehors e le strutture stagionali estive sono ammesse su tutto il territorio comunale 
all’interno delle aree destinata all’insediamento, ogni manufatto ricadente al di fuori di tali zone è 
considerato abusivo a tutti gli effetti. 
 

CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE DEI DEHORS 
 

La presente sezione ha valenza di allegato tecnico – costruttivo per la realizzazione di dehors. 
Costituisce allegato tecnico attuativo dell'art. 56 del Regolamento edilizio comunale. 
 
TIPOLOGIE AMMESSE DI DEHORS 
Vengono individuare due tipologie di Dehors: 
DEHORS TIPO A. Manufatti leggeri con copertura in vetro o tessuto anche impermeabile, fissa o 
mobile, e struttura portante in metallo o legno con parziali protezioni perimetrali. 
Tali manufatti possono essere realizzati con l'ausilio di pedana, sia in aderenza all'edificio che 
indipendenti, con copertura in tessuto realizzata tramite tende orizzontali o con pendenza minima, 
fisse o scorrevoli su struttura portante con pali appoggiati a terra in metallo o legno. 
Sono ammessi unicamente pedane e basamenti costituiti da tavolato in legno naturale o trattato con 
colori della gamma dei marroni privo di qualsiasi tipo di rivestimento in moquettes o in pannelli di 
materiale metallico, preferibilmente costituito da elementi modulari tali da renderne agevole lo 
smantellamento nei tempi previsti. 
Non è ammesso nessun tipo di ancoraggio a terra: ogni tipologia di struttura ammessa dovrà essere 
compatibile con la resistenza al vento in presenza di idonei contrappesi. 
I tamponamenti laterali dovranno essere trasparenti e di altezza inferiore a 150 cm da terra. La 
trasparenza dovrà pertanto essere garantita su tutto il perimetro ad eccezione di una eventuale 
zoccolatura opaca di altezza non superiore ai 50 cm da terra. 
Lo spazio compreso tra il tamponamento laterale trasparente e la copertura dovrà essere 
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tassativamente libero: non sono ammesse forme di schermatura nemmeno provvisorie tramite teli, 
tende verticali o altro. 
La struttura portante se metallica dovrà avere profili laccati in colori nella gamma dei bianchi o dei 
grigi, oppure potrà essere in legno trattato in autoclave. Le tende di copertura e le eventuali parti 
opache nella parte inferiore potranno essere bianche, grige, ecru o verde bottiglia. In alternativa alla 
struttura portante per tende potranno essere utilizzati ombrelloni come previsti alla tabella 7 della 
Sezione V, associati ai tamponamenti laterali come sopra descritti. 
 
 
 
DEHORS TIPO B. Manufatti leggeri realizzati prevalentemente in vetro con struttura portante 
prevalentemente in metallo, come da tipologia della veranda o serra, apribili perimetralmente. 
Tali manufatti possono essere realizzati con l'ausilio di pedana, sia in aderenza all'edificio che 
indipendenti, possono avere copertura piana o leggermente inclinata, in tessuto impermeabile o in 
vetro con eventuali tende interne mobili. 
Sono ammessi unicamente pedane e basamenti costituiti da tavolato in legno naturale o trattato con 
colori della gamma dei marroni privo di qualsiasi tipo di rivestimento in moquettes o in pannelli di 
materiale metallico, preferibilmente costituito da elementi modulari tali da renderne agevole lo 
smantellamento nei tempi previsti. 
Non è ammesso nessun tipo di ancoraggio a terra: ogni tipologia di struttura ammessa dovrà essere 
compatibile con la resistenza al vento in presenza di idonei contrappesi. 
I tamponamenti laterali potranno essere costituiti da vetrate anche a tutta altezza purchè apribili 
nella stagione estiva almeno per il 50% della superficie. La trasparenza dovrà pertanto essere 
garantita su tutto il perimetro ad eccezione di una eventuale zoccolatura opaca di altezza non 
superiore ai 50 cm da terra. La struttura portante metallica dovrà avere profili laccati in colori nella 
gamma dei bianchi o dei grigi. Le tende interne dovranno essere bianche, grige, ecru o verde 
bottiglia. 
 
 

 

Dehors tipo A / gazebo completamente aperto sui lati con copertura 
piana in tessuto apribile 

 

Dehors tipo A / gazebo completamente aperto sui lati con copertura in 
tessuto fissa, a quattro falde con pendenza inferiore al 30% 
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Dehors tipo A / gazebo completamente aperto sui lati con copertura in 
tessuto o in vetro fissa, con pendenza inferiore al 10% 

 

Dehors tipo A con copertura in tessuto o in vetro fissa con pendenza 
inferiore al 10% e tamponamento laterale inferiore ai 150 cm 
trasparente (eventualmente opaco per i primi 50 cm di attacco a terra) 

 

Dehors tipo A con copertura piana in tessuto apribile e tamponamento 
laterale inferiore ai 150 cm trasparente (eventualmente opaco per i 
primi 50 cm di attacco a terra) 

 

Dehors tipo A con copertura in tessuto fissa, a quattro falde con 
pendenza inferiore al 30% e tamponamento laterale inferiore ai 150 cm 
trasparente (eventualmente opaco per i primi 50 cm di attacco a terra) 

 

Dehors tipo B con copertura in tessuto o in vetro fissa o apribile con 
pendenza inferiore al 10% e tamponamento laterale apribile trasparente 
(eventualmente opaco per i primi 50 cm di attacco a terra) 



REGOLAMENTO EDILIZIO DEL COMUNE DI MEZZOCORONA - MAGGIO 2024 
 

 

 

 

 

68 

 

Dehors tipo B con copertura in tessuto fissa, a quattro falde con 
pendenza inferiore al 30% e tamponamento laterale apribile trasparente 
(eventualmente opaco per i primi 50 cm di attacco a terra) 

 
 
 


